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Centro Studi aziendali D e m o g ra f i a
e scenari economici in primo piano
n Prosegue il corso di Econo-
mia Aziendale organizzato
dalla fondazione ‘Luigi Masse-
rini per gli Studi Aziendali e
Amminis tr at ivi’ e dall’as s o-
ciazione ‘Amici della Fonda-
zione Luigi Masserini’ con il
Comune e il sostegno di As-
soindustriali, Fantigrafica e
Fondazione Arvedi-Buschini.
La prima lezioni ha visto come
relatori Sergio Margotti, presi-
dente dell’Ordine Dottori
Commercialisti e Esperti con-
tabili e presidente della Fonda-
zione Masserini, il sindaco
Gianluca Galimberti, la refe-
rente dei corsi Luisa Vivian e la
docente della Cattolica Fr an-
cesca Negri , William Grandi,
titolare di Prophos Chemicals e
Claudia Tagliasacchi de ll’As -
sociazione Industriali. Al se-
condo appuntamento, sempre
n e l l’aula magna del Ghisleri, di
‘Scenario economico e muta-
menti socio-demografici: cosa
attendersi per il futuro’ha par-
lato Fabrizio Crespi, ricercato-
re di Economia degli Interme-
diari Finanziari dell’Univ er s it à
di Cagliari, mentre Mar co
Cr ot t i , responsabile dell’u ffi-
cio Finanza di Credito Padano,
è stato relatore su ‘Le strategie
d’impresa di fronte ai nuovi
scenari socio-economici’.
Al terzo incontro, la lezione dal
titolo ‘Sostenibilità e comuni-
cazione aziendale: il ruolo dei
social report’ è stata tenuta da
Pier Luigi Marchini, docente di
Economia aziendale all’Un i-
vesità di Parma. Seconda parte
affidata ad Ilaria Neirotti, ma-
nager di Ernst & Young.
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Luisa Vivian, in piedi, con Ilaria Neirotti e Pier Luigi Marchini

Il negozio
Gen z in i
Abbi gliamen t o
chiu der à
il 28 febbraio

Negozi storici
Genzini in pensione
Si chiude un’epoca
Tiziana lascia dopo 38 anni di attività: merceria creata nel 1947
e specializzata nell’abbigliamento. In una lettera il saluto ai clienti

di NICOLA ARRIGONI

n Ha scritto una lettera a tutte
le sue clienti, un saluto affet-
tuoso che per il negozio Genzi-
ni Abbigliamento è solo un ar-
r iv eder ci.
«Vado in pensione — r accont a
Tiziana Genzini —. Per anni
siamo stati in via Guarneri del
Gesù: l’attività principale era
quella legata alla merceria, ma

erano anni in cui andare dalla
sarta era normale. Poi le cose
sono cambiate e allora è stato
giocoforza far convivere la
merceria con il negozio di ab-
bigliamento. Una quindicina
di anni fa abbiamo poi deciso
di trasferirci in corso Mazzini,
ponendo definitivamente fine
al l’attività di merceria per
concentrarci sull’abb ig li a-
ment o » .

Nel racconto della proprietaria
del negozio, oggi in via Merca-
tello, c’è la passione per un
mestiere da cui non ha saputo
staccarsi per 38 anni.
«Nel 2016 avevo deciso di
smettere, poi non ce l’ho fatta e
abbiamo riaperto in via Mer-
catello — continua —. Ora ho
maturato la pensione e allora
mi sono decisa, anche perché
so che il negozio continuerà ad

es is t er e» .
La passione per il lavoro e le
relazioni che tenendo un ne-
gozio si intessono sta tutto in
un passaggio della lettera
scritta alle clienti: «Quello che
più mi mancherà saranno le
vostre parole, i sorrisi e le opi-
nioni che ci siamo sempre re-
ciprocamente scambiati. In al-
tre parole, mi mancherà la vo-
stra amicizia. Durante questo

lungo periodo avete svolto un
ruolo per me importantissimo,
non solo per i fini commerciali,
ma anche e soprattutto affetti-
vi. Mi mancherete e spero un
poco mancherò anche io a voi,
le occasioni di incontro mi au-
guro non mancheranno».
E così, un pezzo di  storia del
commercio cittadino va in
p ens ione
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CON FCOM M ERCIO

I M PRESE
STORICH E
PRI NCI PE
SODDISFAT TO
n Soddisfazione di Con-
fcommercio per l’ap p r ov a -
zione da parte del Consiglio
regionale della legge che ri-
conosce il valore delle im-
prese storiche.
«È un traguardo importan-
te — il commento del presi-
dente Vittorio Principe — ch e
riconosce il ruolo del com-
mercio nel far vivere le città
e i paesi. Si interseca, per la
prima volta, la storia di una
comunità con quella delle
sue imprese, rimarcando-
ne il legame strettissimo.
Fino ad oggi abbiamo parla-
to di una funzione econo-
mica e sociale delle nostre
aziende. Oggi viene ricon-
fermato come gli impren-
ditori del terziario concor-
rano nel definire l’identità e
la bellezza di un contesto
urbano. Ora la nuova legge
ispiri misure analoghe an-
che a livello territoriale.
Sensibilizzeremo, su que-
sto tema, i candidati alle
prossime elezioni, così co-
me gli amministratori che
sono nel  pieno del  loro
mandato. Gli esercizi stori-
ci sono imprese vive che
esprimono e restituiscono
al territorio in cui operano
un grande valore e in questi
anni, proprio grazie all’im -
pegno della nostra associa-
zione, la nostra provincia
ha saputo confermarsi ai
primi posti in Regione per
numero di attività ricono-
sciute che avessero almeno
mezzo secolo di attività».
Ap p r e z z a m e n t o  p e r  i l
provvedimento è stato
espresso anche da Con-
fcommercio Lombardia.
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